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CCNI MINISTERO INTERNO 2006-2009  
E FUA 2009 

          
  

 Come preannunciatovi, ieri si è tenuta la riunione per esaminare i rilievi formulati 
dagli organi di controllo (ARAN, MEF, Funzione Pubblica) che richiedono 
obbligatoriamente, per la validità, alcune modifiche del contratto integrativo sottoscritto il 
24 maggio u.s. 
 
  La UIL già ritenne che quel contratto, pur contenendo aspetti condivisibili, non 
poteva essere firmato.  
 
 Dopo  la  riunione   di  ieri il   nostro   giudizio   da  negativo  diventa  

ASSOLUTAMENTE NEGATIVO. 

 
Se verrà accolta l’impostazione degli organi di controllo, a nostro giudizio, verrà snaturata 
completamente la contrattazione integrativa. Questi organismi sono infatti entrati nel 
merito di valutazioni, di opzioni e di soluzioni trovate fra organizzazioni sindacali e 
amministrazione. Quest’ultima viene posta sotto una specie di tutela in quanto le viene 
impedito di raggiungere i propri obiettivi attraverso autonome scelte. II legislatore con la 
legge 150/2009 ha deciso di restringere gli spazi della contrattazione, decisione che ha 
incontrato e incontrerà la nostra più ferma opposizione. 
 
  Non possiamo, pertanto, accettare di introdurre nei nostri accordi sindacali i 
principi ispiratori della riforma “brunettiana”. Riforma che da sempre contestiamo. 
 
  L’Amministrazione ci sottoporrà a breve un nuovo testo del contratto collettivo 
integrativo conforme alle indicazioni degli organi di controllo che, pertanto, se verrà 
sottoscritto non avrà necessità di ulteriore certificazione, entrando immediatamente in 
vigore. 
 
 I rilievi avranno ricaduta anche sul FUA 2009, modificando la decorrenza per gli 
sviluppi economici che slitterà al 1° gennaio 2010. Anche questa decisione, che penalizza 
ulteriormente i lavoratori, trova il nostro totale dissenso. 


